
DOSI E HUB. Sopralluogo allo Stadio, individuata dal sindaco l’area del parcheggio B come punto per le somministrazioni

Puntovacciniincentro
e«drivein»alBentegodi
MaarrivalostopallaDuca
Operazionisospesefinoamartedì
Girardi:«Fornitureancoraarilento»
Solodiecimiladosisinoal20aprile

Alessandra Vaccari

Le buone notizie sono che ie-
ri è stato fatto il sopralluogo
al quartiere Stadio e verrà
aperto il punto di vaccinazio-
ne «drive in» vicino al Bente-
godi. E un altro hub, grazie
alla collaborazione di Fonda-
zione Cariverona, se ce ne fos-
se necessità, verrà attrezzato
in centro. La notizia brutta,
ma non è una novità, è che c’è
bisogno di vaccini. Ieri pome-
riggio, c’è stato il punto stam-
pa, con il direttore generale
dell’Aulss 9, Pietro Girardi
cui hanno partecipato anche
il direttore generale dell’A-
zienda ospedaliera Callisto
Bravi, il presidente della con-
ferenza dei sindaci Gianluigi
Mazzi e quello del distretto 3
Flavio Pasini, ma anche il
coordinatore dei medici di

medicina generale di Nogara
dottor Renato Bazzucco (il
punto vaccinale allo Stellini è
operativo da giovedì) e quel-
lo di Cerea, dottor Giorgio Ba-
rini (i primi che hanno inizia-
to a vaccinare nella Bassa),
già dal 27 marzo. Il direttore
Girardi ha sottolineato anco-
ra una volta che le strutture
vaccinali ci sono, quello che
scarseggia sono sempre i vac-
cini. Ed ecco le cifre: il 13 apri-
le arriveranno 2.400 dosi di
AstraZeneca, il 20 aprile al-
tre 7.600. Poco o niente. Con-
siderato che la media di vacci-
ni somministrati al giorno è
di 5.200 e che per la macchi-
na messa a punto, si può arri-
vare a 12.500 al giorno. Le
vaccinazioni alla caserma Du-
ca sono sospese da oggi, fino
a martedì compreso perchè
non ci sono più dosi. L’auspi-
cio è di riprendere mercoledì

con il nuovo approvvigiona-
mento. In sede di conferenza
è stata fatta inoltre ulteriore
chiarezza sul vaccino di
AstraZeneca. «Nessuno dei
cittadini arrivati per il vacci-
no ha rinunciato perchè si
trattava di AstraZeneca», ha
detto Girardi. E rispondendo
alla domanda sull’uso in chi
ha meno di 60 anni: «Chi,
pur avendo meno di anni ses-
santa, abbia fatto la prima do-

se con AstraZeneca, avrà la
seconda dose. Ma per pru-
denza, noi oggi la stiamo som-
ministrando soltanto agli
over settanta», ha detto Gi-
rardi. Il sindaco di Verona,
Federico Sboarina ha annun-
ciato dove verrà posizionato
il drive in dello Stadio, sul la-
to del parcheggio B, dove ci
sono i campi dell’Olimpia, la-
to Curva sud, per intenderci.
«Siamo stati in sopralluogo

con il comandante della poli-
zia Locale Luigi Altamura
proprio questa mattina», ha
detto Sboarina, «vogliamo es-
sere pronti quando si sbloc-
cheranno le forniture dei vac-
cini. Così, dalla sera alla mat-
tina, anche sapendolo all’ulti-
mo, noi diventeremo operati-
vi. Lo dico fin dall’inizio, que-
sta è una guerra, e noi la com-
batteremo in tutti i modi e in
fretta poichè il 19 giugno

apre la stagione lirica in Are-
na con il maestro Muti, arri-
veranno i turisti e non dob-
biamo aver vaccinato più per-
sone possibili». Ancora una
volta a tenere banco sono sta-
ti anche i problemi organizza-
tivi, anche per un ritardo
dell’Inps nelle tabelle con le
invalidità articolo 3 comma
3, che adesso l’Aulss ha recu-
perato e quindi entro merco-
ledì le prenotazioni saranno
aggiornate.

«Abbiamo iniziato da poco
quindi modifichmo in cor-
sa», ha detto Girardi, «nelle
fasce di prenotazione saran-
no inseriti i soggetti fragili ri-
masti fuori, così come abbia-
mo capito che l’invio delle let-
tere per gli ultra ottantenni
poteva non essere ottimale vi-
sti i ritardi, quindi fondamen-
tale sarà il contributo dei me-
dici di medicina generale e la
possibilità che loro vadano a

domicilio dagli assistiti che
non possono muoversi, ora
anche l’Arma s’è messa a di-
sposizione per le prenotazio-
ni agli anziani». Un concetto,
quello dell’importanza dei
medici di base che il dottor
Barini ha ribadito più volte.
«Chi meglio di noi conosce i
pazienti? È necessario però
che l’Aulss ci mandi gli elen-
chi di quelli già vaccinati per
evitare sovrapposizioni e per-
dita di tempo». Con la poten-
za di fuoco messa in atto,
quando arriveranno le dosi,
in un paio di settimane po-
trebbe essere vaccinata tutta
la popolazione della nostra
provincia. Il direttore Bravi
ha annunciato che in ospeda-
le sono stati vaccinati i pa-
zienti oncologici, diabetici,
quelli trapiantati, gli ipertesi
e che hanno aderito con entu-
siasmo, visto che conoscono
luoghi e personale.•

Paolo Mozzo

È un medico di famiglia. Uno
degli 80 già a disposizione
per le vaccinazioni. «Siamo
una prima linea, per speri-
mentare e valutare», spiega
Riccardo Trespidi. «Se poi si
entrerà tutti in campo l’im-
patto sarà ben diverso». Nel
frattempo fa i conti con una
cinquantina di pazienti «non
ambulabili» (brutto termine
che sta per “troppo compro-
messi“ per raggiungere un
punto di somministrazione,
ndr), una decina in regime di
assistenza integrata domici-
liare e le chiamate continue
dei parenti. Con la solita do-
manda: «Quando?». Rispo-
sta quasi impossibile: «Il pro-
blema, in questo momento è
la disponibilità di dosi», spie-
ga il medico. Il suo piano è
comunque già pronto: «Alle-
stirò un servizio “drive-in“,
un “hub“ autonomo, a ridos-

so dell’ambulatorio di via Bot-
tego: l’ho già fatto per i tam-
poni, grazie alla collaborazio-
ne dei condomini. E la formu-
la funziona». I suoi pazienti
deicentri Cerris, Piccolo Rifu-
gio e Piccola Fraternità sono
stati intanto già vaccinati,
«in Fiera o sul posto, come
già avvenuto per le residenze
sanitarie assistite».

Resta fuori una buona parte del-
lafasciadebole...
«Per i miei pazienti che non
si possono muovere, al mo-
mento, la protezione sta
nell’ovviamente forzata ridu-
zione dei contatti, eccettuati
figli e badanti: figure, queste
ultime, per le quali ho richie-
sto la disponibilità di dosi. Fi-
nora, a fronte di moltissime
chiamate, non ho potuto che
prendere tempo, resto in atte-
sa».

Quandolacampagna«territoria-
le»deimedicidifamigliaprende-
ràdavveroilvianonsaràcomun-
queunapasseggiata.Comesipo-
tràprocedere?
«Personalmente, il vaccino
lo andrò a recuperare a San
Bonifacio e la somministra-
zione dovrà essere veloce, in
giornata, per i problemi ben
noti di conservazione. In ter-
mini pratici significa pro-
grammare, a lato dell’attività

consueta, una sessione di
somministrazioni per i “non
ambulabili“ e gli ultra ottan-
tenni, otto o dieci, da conclu-
dere in sei-sette ore. Serviran-
no organizzazione e velocità,
anche tenendo conto dei tem-
pi necessari di anamnesi e os-
servazione prima e dopo l’ino-
culazione».

Notiziecontrastantiaritmoquo-
tidiano e il «caso» AstraZeneca
ha evidentemente lasciato il se-
gno. Cosa percepisce nel contat-
toconi pazienti?
La risposta di Trespidi è una
considerazione amara. «Se ci-
to il nome Draghi 60 persone

su 100 mi dicono che “mette-
rà tutto a posto“, gli altri chie-
dono se stia parlando di un
gioco per bambini. Ma se pro-
nuncio invece AstraZeneca
in 101 giurano “mai e poi
mai“, sebbene sia il siero più
usato».

Effettomediatico?
«In Germania ci sono solo
tre persone di riferimento
per l’informazione, di fatto
parla ufficialmente solamen-
te l’istituto “Robert Koch“, il
riferimento per la salute pub-
blica. Qui invece siamo bom-
bardati dai pareri di troppi
esperti, talvolta contradditto-
ri con sé stessi e tra di loro.
Magari è parte del nostro
Dna italico ma sicuramente
tutto ciò crea disorientamen-
to e causa, nei fatti, una perdi-
ta di tempo».

Su quale scoglio si sta incaglian-
dolacampagna vaccinale?
«Si è deciso di procedere per
fasce, quindi si deve scegliere
e non è certo questione di fa-
re preferenze verso l’uno o
l’altro. Il vero problema è la
disponibilità delle dosi: oggi
è come correre una marato-
na con i pesi ai piedi. Se la
fornitura fosse garantita il
cambio di passo si vedrebbe,
eccome». •
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Ilmedico RiccardoTrespidi

IN AMBULATORIO. Riccardo Trespidi, medico di famiglia: 50 suoi pazienti non possono spostarsi

«Allestiròunhubinautonomia
maancoramimancanoledosi»
«Servonoorganizzazioneevelocità.AstraZeneca?Midicono“mai“»

Forniture a singhiozzo, co-
municazione non sempre
chiara e incisiva da parte del-
le autorità sanitarie, titoli al-
larmistici su alcuni organi di
informazione: sono moltissi-
mi i cittadini disorientati di
fronte alla campagna vaccina-
le di massa. Una «macchi-
na» complessa che, parados-
salmente, lascia spiazzata so-
prattutto una delle categorie
più fragili a cui per prime si
rivolge: gli anziani.

Proprio questi e i loro fami-
liari hanno però da oggi un
aiuto in più per accedere alla
vaccinazione: Federconsu-
matori Verona, come annun-
cia il presidente Maurizio
Framba, lancia infatti un
nuovo servizio gratuito di as-
sistenza per la prenotazione
attraverso il portale predispo-
sto dalla Regione Veneto. È
possibile infatti rivolgersi
all’associazione, in via Set-
tembrini, 6 a Verona, preno-
tandoprima un appuntamen-
to allo 045.592689 o
045.8674611, oppure via
mail a info@federconsvr.it.

«A gennaio, sulla scia della
delibera regionale 1763 del
22 dicembre 2020, che defi-
niva il programma “interven-
ti per sostenere i cittadini

consumatori nel fronteggia-
re le conseguenze socioecono-
miche dell’epidemia di Co-
vid-19”, abbiamo aperto uno
“sportello Covid “ a Verona»,
spiega Framba. «Da allora al-
la fine di marzo abbiamo fis-
sato oltre cento appuntamen-
ti e registrato 150 contatti te-
lefonici e via e-mail: un otti-
mo risultato, considerando
le difficoltà di movimento.
Da questo nostro osservato-
rio monitoriamo quotidiana-
mente i bisogni relativi alle
problematiche Covid per da-
re il giusto servizio. E quello
relativo alla vaccinazione è
stato uno dei più richiesti».•

FEDERCONSUMATORI. IlpresidenteFramba

«Leprenotazioni
adistanza?Servizio
piùcheapprezzato»
«L’aiutoarrivaonline,viamail
Eabbiamo150contatti telefonici»

La palestra torna in tv. Do-
po le prime 20 puntate an-
date in onda tra febbraio e
marzo, il Comune porta di
nuovo la ginnastica diretta-
mente nelle case dei citta-
dini. «La salute nel movi-
mento» è lo storico proget-
to comunale che ogni an-
no garantisce a centinaia
di over 65 corsi di attività
motoria. E quest’anno, per
far fronte alle limitazioni
antiCovid, è sbarcato sulle
reti televisive locali.

Da martedì 13 aprile par-
tirà la seconda serie di pun-
tate con gli insegnanti di
scienze motorie. Dalle
8,30 alle 8,50, venti minu-
ti di attività fisica ogni mar-
tedì e giovedì mattina. Per
tutti consigli su quali eser-
cizi ripetere all’interno del-
le mura domestiche e co-
me avere sempre a portata
di mano attrezzature «fai
da te». Le nuove puntate
verranno trasmesse da Te-
learena.

Il progetto «La salute nel
movimento» è realizzato
dall’assessorato al Decen-
tramento del Comune in-
sieme al Dipartimento di
Neuroscienze, Biomedici-
na e Movimento dell'Uni-
versità di Verona. Nei tem-
pi prima del Covid erano
700 gli iscritti ai corsi biset-
timanali.•

Battutad’arresto allaDuca: non cisono piùdosi finoamartedì compreso FOTOMARCHIORI
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«InGermania
parlasolol’istituto
RobertKoch
Danoiipareri
siincrociano
ecreanoilcaos»

Salgono a 18.938 (+1.717) i nuovi
contagi da Covid nelle ultime 24
ore, a fronte di 362.973 tamponi e
per un tasso di positività che sale
al5,2dal4,8percentodell’altroie-

ri. I decessi conteggiati sono 718,
cifrasucuiincide,precisanodalmi-
nisterodellaSalute,lamancatano-
tifica di 460 casi dei giorni scorsi
da parte della Regione Sicilia. In

Lombardiasiregistrano3.289nuo-
vi casi, in Campania 2.225. Gli at-
tualmente positivi si attestano su
536.361(-7.969):calanoricoverie
terapieintensive.

L’incuboCoronavirus
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